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Valutazione della congruità dell'offerta economica relativa all'affidamento
ad Eraclea Patrimonio e Servizi s.r.l in qualità di soggetto in house del

servizio pubblico di gestione dei parcheggi comunali ad Eraclea Mare ai
sensi dell'art. 192, comma 2 del D.Lgs. 50/2016



1. Finalità e quadro normativo di riferimento
II presente documento rappresenta la relazione istruttoria sull'affidamento del servizio pubblico
di gestione dei parcheggi comunali ad Eraclea Mare alla società in house Eraclea Patrimonio &
Servizi s.r.l. La relazione è redatta ai sensi dell'art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50. Tale disposizione normativa prevede che "ai fini dell'affidamento in house di un contratto
avente  ad  oggetto  servizi  disponibili  sul  mercato  in  regime  di  concorrenza,  le  stazioni
appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei
soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella
motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato,
nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento
agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio,
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche".
L'esposizione di quanto richiesto dall'art. 192 del d.lgs. 50/2016 trova le sue fondamenta su una
sintetica disamina della normativa vigente in tema di società in house providing. Il  nuovo
Codice degli appalti e delle concessioni, D. Lgs. 50/2016, contiene anche il recepimento della
disciplina in materia di "in house providing" dettata dalle Direttive UE n. 23, 24 e 25 del 2014
in materia di concessioni e appalti dei settori ordinari e speciali. Il nuovo Codice introduce
diverse novità anche in tema di affidamenti diretti. 
Il ricorso all'in house consente di non esternalizzare un appalto - sottraendolo alla concorrenza
del  mercato  -  qualora  sussistano  le  condizioni  legittimanti  elaborate  dalla  giurisprudenza
comunitaria (controllo analogo, attività prevalente e partecipazione pubblica al capitale sociale
del soggetto in house), ritenute idonee a rivelare un rapporto di immedesimazione organica tra
l'amministrazione affidante e l'ente affidatario, per cui quest'ultimo, pur essendo formalmente
diverso dall'amministrazione controllante, ne costituisce sostanzialmente un diretto strumento
operativo che, se necessario, rende possibile una maggiore flessibilità di rivalutazione delle
scelte effettuate. 
L'art. 5 del decreto, recependo i presupposti elaborati nel corso degli anni dalla giurisprudenza
comunitaria in materia di affidamenti diretti e i princìpi contenuti nelle citate Direttive, prevede
che  le  concessioni  o  gli  appalti  pubblici,  nei  settori  ordinari  o  speciali,  aggiudicati  da
un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto
pubblico o di diritto privato non rientrano nell'ambito di applicazione del nuovo codice dei
contratti pubblici quando sono soddisfatte tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni:
1. un'amministrazione  aggiudicatrice  o  un  ente  aggiudicatore  esercita  sulla  persona
giuridica di cui trattasi un "controllo analogo" a quello esercitato sui propri servizi: ai sensi del
comma  2  dell'art.5  sussiste  "controllo  analogo"  qualora  l'amministrazione  aggiudicatrice  o
l'ente  aggiudicatore  eserciti  sulla  persona  giuridica  affidataria  "in  house"  un'influenza
determinante,  sia  sugli  obiettivi  strategici,  che  sulle  decisioni  significative.  Il  "controllo
analogo" può essere anche esercitato da una persona giuridica diversa dall'amministrazione
aggiudicatrice, a sua volta controllata da quest'ultima (il cd. "controllo analogo indiretto");
2. oltre l'80% dell'attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei
compiti  ad  essa  affidati  dall'amministrazione  aggiudicatrice  controllante  o  da  un  ente
aggiudicatore,  nonché  da  altre  persone  giuridiche  controllate  dall'amministrazione
aggiudicatrice;  ai  sensi  del  comma  7,  per  determinare  tale  percentuale,  deve  essere  fatto
riferimento,  di  norma,  al  fatturato  totale  medio  per  i  tre  anni  precedenti  l'aggiudicazione
dell'appalto o della concessione;



3. nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati,
ad eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di  veto e
che non esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata.
II  citato  art.  5  del  D.lgs.  n.  50/2016,  non  solo  stabilisce  le  tre  condizioni  legittimanti
l'affidamento diretto di contratti pubblici a società in house - così come affermate dalla
consolidata  giurisprudenza comunitaria - ma ricalca altresì le disposizioni più innovative
dell'istituto  dell'in  house,  derivanti  dal  puntuale  recepimento  della  disciplina  europea  in
materia, confermandone  l'impostazione più moderna e flessibile. In particolare, il comma 2
del  citato  articolo  chiarisce  che  il  requisito  del  controllo  analogo  è  soddisfatto  qualora
l'amministrazione aggiudicatrice eserciti un'influenza determinante sugli obiettivi strategici e
sulle decisioni significative del soggetto in house.
Tuttavia,  per  poter  legittimamente  affidare  un  contratto  con  modalit à  "in  house",
avente  ad  oggetto  servizi  disponibili  sul  mercato  in  regime  di  concorrenza,  le  stazioni
appaltanti  devono  effettuare  preventivamente  una  valutazione  della  congruità  economica
dell'offerta  formulata del soggetto "in house", avendo riguardo all'oggetto e al valore della
prestazione.  Inoltre, nelle motivazioni del provvedimento di affidamento dovrà essere dato
conto:
- delle ragioni del mancato ricorso al mercato;
- dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con
riferimento agli  obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità
del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.

Dal  tenore  letterale  della  norma,  sembra  quindi  chiaro  che  il  confronto
dell'offerta  presentata dall'aggiudicatario diretto con i prezzi di mercato è condizione di
legittimità  dell'affidamento,  ma,  ovviamente,  solo  nel  caso  in  cui  questo  abbia  ad
oggetto  prestazioni  che  possono  essere  erogate  da  operatori  privati  in  regime  di
concorrenza. 

Tutti  gli  atti  afferenti  gli  affidamenti  diretti  dovranno  essere  pubblicati  nella  sezione
"Amministrazione  trasparente"  del  sito  internet  istituzionale,  in  conformità  alle
disposizioni del d.Lgs. 33/2013. 

Si  aggiunga  che  anche  il  Testo  Unico  in  materia  di  società  a  partecipazione  pubblica
(d.lgs. 175/2016) disciplina le società in house richiamando all'art. 16, comma 7, le norme del
Codice dei Contratti Pubblici e individuando all'art. 4, comma 4, d.lgs. 175/2016 l'oggetto
sociale nelle "attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2". In particolare, il Testo
Unico prevede (art.  4, comma 2) che le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o
indirettamente,  costituire  società  e  acquisire  o  mantenere  partecipazioni  in  società
esclusivamente per lo svolgimento di  attività specificamente indicate, tra le quali risulta
alla lettera a) la produzione di un servizio di interesse generale.

2. Adempimenti ANAC

L'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato con delibera del Consiglio dell'Autorità
n.  235 del  15  febbraio  2017 le  Linee  guida  n.  7  di  attuazione  del  d.lgs.  n.  50/2016,  5
denominate "Linee guida per l'iscrizione nell'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie
società in house previsto dall"art. 192 del d.lgs. 50/2016".



Tali linee guida sono state approvate in attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il quale,
nell'esercizio  della  delega  conferita  dall'articolo  1,  comma  1,  lettera  e)  della  legge  28
gennaio 2016, n. ll, ha istituito presso l'ANAC, "anche al fine di garantire adeguati livelli
di   pubblicità  e  trasparenza  nei  contratti  pubblici,  un  elenco  delle  amministrazioni
aggiudicatrici  e  degli  enti aggiudicatori  che  operano  mediante  affidamenti  diretti  nei
confronti di proprie società in house". La medesima disposizione precisa che "l'iscrizione
nell'elenco a avviene  a domanda,  dopo che  sia stata riscontrata l'esistenza dei  requisiti,
secondo le modalità  e i criteri che l'ANAC definisce con proprio atto". Aggiunge altresì che
la   "domanda  di  iscrizione  consente  alle  amministrazioni  aggiudicatrici  e  agli  enti
aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di effettuare affidamenti  diretti dei contratti
all'ente strumentale ". 

L’istanza  di  iscrizione  all'elenco  ANAC  presentata  dal  Responsabile  dell'Anagrafe  delle
Stazioni  Appaltanti  (ed.  RASA)  del  Comune  di  Eraclea  in  data  29.03.2019 con  prot.
28401  è  stata  accolta.  Il  Comune  di  Eraclea  è  pertanto  iscritto  nell’Elenco  delle
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti
diretti nei confronti di proprie “società” in house.

3. Verifica requisiti per l’affidamento in house
Eraclea Patrimonio e Servizi s.r.l, è una società di diritto privato ai sensi del libro V del Codi
ce civile,  costituita  con atto  a  rogito  Notaio  Terracina,  rep.  n.  7465 e racc.  n.  3987 del
19/01/2007 previo versamento del capitale sociale ed iscritta presso la C.C.I.A.A. di Venezia
Rovigo Delta Lagunare al n. 03748020272, a totale partecipazione pubblica diretta, operante
ai sensi degli articoli 16 e 2 comma 1, lettera d), del D.Lgs. 175/2016 ossia quale società in
house in situazione di controllo analogo da parte del socio unico Comune di Eraclea, attiva
nei  servizi  d'interesse  economico  generale  e  nell'autoproduzione  di  beni,  funzioni  e
servizi strumentali (ai sensi dell'art. 4, comma 2, lettere a). 
Lo statuto della società con deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 28.12.2016 è
stato  adeguato  alle  disposizioni  del  D.  Lgs.  n.  175/2016.  Le  suddette  caratteristiche
permangono nello statuto sociale anche a seguito della fusione mediante incorporazione
dell’”Azienda  Speciale  Farmacia  Comunale  di  Ponte  Crepaldo”  nella  società  Eraclea
Patrimonio e Servizi s.r.l.”, avvenuta con atto rep. n. 1983 e racc. 1406 del 11.12.2017 del
Notaio M. Bianchini di Venezia, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale
59 del 20.10.2017.
Il servizio pubblico affidato sarà disciplinato dal contratto di servizio. 
I requisiti per l’affidamento in house individuati dalla normativa di settore ricorrono tutti
in capo ad Eraclea Patrimonio e Servizi s.r.l. 
La società è stata razionalizzata ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 24 del testo
Unico delle Società a Partecipazione Pubblica (DCC n. 54 del 28.09.2017, DCC n. 61 del
20.12.2018, DCC. n. 34 del 19.12.2019 e DCC n. 25 del 31.12.2020) e perciò pienamente
conforme al disposto degli art. 4 e 16 del medesimo testo unico, sulla quale l’ente esercita
il controllo analogo richiesto dall’art. 16 del citato Testo Unico e dall’art. 5 del Codice dei
Contratti Pubblici: 
- il Comune di Eraclea esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a
quello esercitato sui propri servizi;



-  oltre  l'80%  delle  attività  di  Eraclea  Patrimonio  e  Servizi  s.r.l.  è  effettuata  nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati dal Comune di Eraclea controllante;
-  nella  società  controllata  Eraclea  Patrimonio  e  Servizi  s.r.l.   non  vi  è  alcuna
partecipazione di capitali privati.

In merito alla sussistenza del controllo analogo e ai poteri di indirizzo e controllo dei soci
si richiamano i seguenti articoli  dello Statuto Sociale: 

Articolo 8 - Soggezione ad attività di direzione e coordinamento 
1.  La  società  deve  indicare  la  propria  soggezione  all'attività  di  direzione  e
coordinamento  del  Comune  di  Eraclea  negli  atti  e  nella  corrispondenza,  nonché
mediante  iscrizione,  a  cura  degli  amministratori,  presso  la  sezione  del  registro  delle
imprese di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo, c.c..
2. Il Comune unico socio che, esercitando l'attività di direzione e coordinamento sulla
società  controllata,  agisce  in  violazione dei  principi  di  corretta  gestione societaria,  è
responsabile  nei  confronti  dei  creditori  sociali  per  l'eventuale  lesione  provocata
all'integrità del patrimonio sociale, ai sensi dell'art. 2497 del codice civile.
3. Non sussiste questa responsabilità quando il danno alla società risulta mancante alla
luce  del  risultato  complessivo  dell'attività  di  direzione  e  coordinamento  svolta  dal
Comune,  ovvero quando il  danno alla  società risulta  integralmente eliminato anche a
seguito di operazioni a ciò dirette e cioè di "vantaggi compensativi" in base ai quali la
società  può  compiere  anche,  nell'interesse  del  Comune  socio  unico  e  nell'attuazione
dell'attività  di  direzione  e  coordinamento  esercitata  da  quest'ultimo,  operazioni
"svantaggiose" per essa società, purché il Comune unico socio tenga indenne ed integro
il patrimonio sociale nei confronti dei terzi creditori mediante l'attribuzione alla società
di "vantaggi compensativi", diretti o indiretti, che compensino la società integralmente
dello svantaggio economico subito.
4. La società deve rendere pubblico presso il Registro delle Imprese l'ente che esercita
l'attività di direzione e coordinamento su di essa.
5.  La  società  deve,  annualmente,  illustrare  nel  bilancio  i  dati  dell'ultimo  bilancio
approvato dell'ente che esercita l'attività di direzione e coordinamento su di essa e, nella
relazione sulla gestione allegata al bilancio, tutti i  rapporti  intercorsi tra la società e
l'ente  e  l'effetto  che  l'attività  di  direzione  e  coordinamento  dell'ente  ha  avuto
sull'esercizio dell'impresa sociale e sui suoi risultati economici e finanziari. 6. L'organo
amministrativo della società soggetta alla direzione e coordinamento del Comune deve
adeguatamente motivare le proprie decisioni che risultano influenzate dalla direzione e
coordinamento del  Comune stesso e riepilogare tali  decisioni con le loro motivazioni,
sinteticamente, nella relazione annuale sulla gestione allegata al bilancio.
7. I finanziamenti soci effettuati dal Comune unico socio ai sensi e per gli effetti di cui
all'art.  2497  quinquies  del  codice  civile  sono  postergati,  nella  possibilità  di  loro
restituzione da parte della società, ai debiti di terzi. 

Articolo 22 - Commissione per l'esercizio del controllo analogo 
1. Qualora la Commissione per l'esercizio del controllo analogo venga nominata dalla
Giunta  del  Comune  di  Eraclea,  l'organo  amministrativo  sottoporrà,  in  attuazione  a



quanto  disposto  dall'art.  16  del  Testo  Unico  in  materia  di  società  a  partecipazione
pubblica,  dall'art.  2497  e  seguenti  del  codice  civile,  dall'art.  1,  comma  2,  e  8  del
presente statuto, la propria attività al controllo della Commissione medesima composta
da tre  membri,  la  quale,  ai  fini  legali  e  statutari  suddetti,  verificherà periodicamente
l'attività  svolta  dall'organo  amministrativo  in  termini  di  opportunità,  efficienza  ed
efficacia delle  scelte poste  in  essere,  in relazione agli  indirizzi  formulati  annualmente
dal  Comune  di  Eraclea  in  sede  di  Relazione  Previsionale  e  Programmatica,  Piano
Esecutivo di Gestione e/o altro atto di indirizzo programmatorio e riferirà alla Giunta
che provvederà,  a  sua volta,  a  relazionare al  Consiglio  Comunale.  Possono far  parte
della Commissione dipendenti del Comune di Eraclea, il Sindaco del Comune di Eraclea
o un suo delegato, componenti del Consiglio Comunale del Comune di Eraclea.
2.  Ai  fini  del  controllo  di  cui  al  punto precedente,  la  Commissione per l'esercizio del
controllo  analogo  riceve  semestralmente  dall'Organo  Amministrativo  una  relazione
sull'andamento dei costi e dei ricavi di gestione, sugli atti e sui contratti aziendali, sulle
assunzioni,  sui  trasferimenti,  sulle  promozioni  del  personale  e,  più  in  generale,
sull'attività  posta  in  essere  e  sui  risultati  dalla  stessa  prodotti  rispetto  agli  obiettivi
programmatici fissati dal Comune di Eraclea.
3.  La  proposta  di  bilancio,  la  proposta  del  Piano  programma,  del  piano  degli
investimenti,  del  piano finanziario,  delle  politiche  del  personale,  dei  piani  annuali  di
produzione dell'azienda di cui al precedente art. 11, comma 2, secondo periodo, lettera
a),  e  le  variazioni  che  si  rendessero  necessarie  dovranno  essere  sottoposti
preventivamente, almeno 15 giorni prima dell'eventuale scadenza per l'approvazione da
parte degli organi societari competenti, alla Commissione di controllo che esprimerà un
parere  al  Comune  di  Eraclea  ai  fini  dell'efficace  esercizio  dell'attività  di  direzione  e
coordinamento ai sensi di legge e di statuto.
4. La Commissione per l'esercizio del controllo analogo sarà autonoma ed esterna alla
società.

4. Motivazioni di convenienza dell’affidamento
Premessa
Ai sensi dell'art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è previsto che " ai fini
dell'affidamento  in  house  di  un  contratto  avente  ad  oggetto  servizi  disponibili  sul
mercato in regime di  concorrenza, le stazioni appaltanti  effettuano preventivamente la
valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei   soggetti in house, avuto riguardo
all'oggetto  e  al  valore  della  prestazione,  dando  conto  nella  motivazione  del
provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei
benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio,
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche". 
Per le motivazioni della convenienza dell'affidamento del servizio ad Eraclea Patrimonio
e Servizi s.r.l si possono esprimere le seguenti considerazioni (si rimanda inoltre anche
alla  Relazione  illustrativa  delle  ragioni  e  della  sussistenza  dei  requisiti  previsti  per
l'affidamento  in  house  del  servizio  pubblico  di  gestione  dei  parcheggi  comunali  ad
Eraclea Mare - ex D.L. 5 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 comma 20). 



Si premette innanzitutto che la società Eraclea Patrimonio e Servizi  S.r.l.,  interamente
controllata dal Comune di Eraclea, ha ricevuto in affidamento "in house providing"  con
il  contratto  rep.  n.  3487  del  Segretario  Generale  del  14.05.2007  il  servizio  pubblico
relativo  alla  gestione  dei  parcheggi.  Il  contratto  di  servizio  tuttora  in  essere,  ha  per
oggetto  il  servizio  pubblico  di  gestione  dei  parcheggi  comunali  a  pagamento  nel
territorio comunale.  Il  servizio si  sostanzia  nella  gestione dei parcheggi comunali  "off
Street"  e  "on Street"  sulle  aree specificate  nel  contratto  di  servizio e  nelle  successive
modifiche ed integrazioni. La durata dell'affidamento prevista è fino al 31.03.2027.
Detto  contratto  ha  ad  oggetto  l’affidamento  temporaneo  per  un  anno,  eventualmente
prorogabile, del servizio di gestione della sosta in alcune aree site nella località balneare
sulle quali è stabilito che il gestore non effettui opere di trasformazione urbanistica ed
edilizia che ne modifichino la destinazione urbanistica. Il contratto prevede che queste
aree possano essere rese su semplice richiesta del Comune, anche prima della scadenza,
qualora vi siano motivi di interesse pubblico. Questo servizio, da ultimo prorogato fino
al  31.12.2018 con deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  43 del  19.04.2018,  è  stato
affidato ad Eraclea Patrimonio e Servizi s.r.l. con un nuovo contratto di servizio - rep. n.
3647 e racc. n. 2019 del Segretario Generale - in data 16 agosto 2019.
L’affidamento, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri
del  Consiglio  Comunale n.  7  del  13.06.2019, è  avvenuto agli  stessi  patti  e  condizioni
definiti nel contratto di servizio rep. n. 3487 del Segretario Generale del 14.05.2007. Le
condizioni economiche, stabilite all’art. 6 del contratto, prevedono, quindi, che il gestore
versi una percentuale pari al 20% dei ricavi lordi relativi alla gestione dei parcheggi on
street e off street , in due rate entro il 31 luglio (acconto € 10.000,00) e al 30 novembre
(saldo).  Poiché questo affidamento scadrà il 27.06.2021 si pone la necessità di disporre
in  merito  alla  gestione  del  servizio  per  l’imminente  stagione  estiva  e  per  gli  anni  a
venire.

Modalità di gestione del servizio       (dati consuntivi 2020)   
Come sopra precisato,  l'affidamento previsto nel contratto  di servizio  rep.  n.  3487 del
Segretario Generale del 14.05.2007, ha una durata ventennale per i seguenti parcheggi: 

Park Pioppi

Park Centrale

Park Fiori (ex Excelsior) 

Park Abeti 

Parcheggio lungo via degli aceri

Parcheggio lungo via Dancalia (ultimo tratto)

Parcheggio lungo via Abeti

Parckeggio lungo via tra i pini

Il contratto rep. n. 3647 e racc. n. 2019 del Segretario Generale - in data 16 agosto 2019 

in scadenza il 26.07.2021 riguarda l’affidamento dei seguenti parcheggi:

Park Rose 



Park Rose lato nord

Park Tigli

Park Dancalìa 2

Park lungo Via Abeti

Park Mare 1

Park Olivi (fronte condominio Ciclamini).

A norma  dei  contratti  vigenti  il  gestore  incassa  direttamente  le  tariffe  e  gli  introiti

derivanti dalla gestione del servizio secondo il piano tariffario presentato dal gestore ed

approvato con deliberazione annuale della Giunta Comunale.

L’andamento generale nell’anno 2020 del servizio affidato viene di seguito decritto.

Le tariffe applicate per la sosta sono state le seguenti: 

TARIFFE PARK 2020

PARK ABETI  OFF STREET -  PARK PIOPPI – PARK FIORI ZONA 
CAMPER

TARIFFA TARIFFA RESIDENTI

TARIFFA ORARIA PER POSTO AUTO prima ora obbligatoria  €                             1,50 

TARIFFA MASSIMA APPLICABILE PER POSTO AUTO GIORNALIERO  €                             6,00 

TARIFFA GIORNALIERA POSTO AUTO RESIDENTI ****  €                             3,00

TARIFFA GIORNALIERA CAMPER PARK FIORI €                              9,00

SERVIZIO CARICO/SCARICO ACQUE PER CAMPER PARK FIORI €                              2,00

 

CON PARCOMETRO

 TARIFFE 

POSTO AUTO ON/OFF STREET CON PARCOMETRO***  € 1,50 PRIMI 60 MINUTI 
€ 1.50 SUCCESIVE 
ORE

POSTO AUTO OFF STREET PARK FIORI (ex EXCELSIOR) **  € 1,00 PRIMI 60 MINUTI 
€ 1,00 SUCCESIVE 
ORE

POSTO AUTO CON PARCOMETRO   MARE  1, ACERI e ABETI ON-
STREET*  € 1,50 ALL'ORA 

ABBONAMENTI

TARIFFA

ABBONAMENTI STAGIONALI PER ALBERGHI/ RISTORANTI
 € 170,00 + IVA  DAL  01 MAGGIO AL 15

SETTEMBRE 

ABBONAMENTI STAGIONALI PER RESIDENTI/LAVORATORI
€ 100,00 + IVA  DAL  01 MAGGIO AL 15

SETTEMBRE 

ABBONAMENTI MENSILI PER RESIDENTI/LAVORATORI € 35,00 + IVA  

ABBONAMENTI STAGIONALI  PER POSTO AUTO € 180,00 +  IVA

ABBONAMENTI STAGIONALI RISERVATI CONDOMINI/RESIDENCE € 200,00 +  IVA

ABBONAMENTO SETTIMANALE PER POSTO AUTO € 30,00 + IVA

ABBONAMENTO QUINDICINALE PER POSTO AUTO € 55,00 + IVA

ABBONAMENTO MENSILE PER POSTO AUTO € 70,00 + IVA



Park Fiori area Camper tariffa forfettaria giornaliera (24 ore) € 9,00
Park Fiori area Camper Servizio carico/scarico acque € 2,00

* Parcheggio senza tariffa giornaliera
** Parcheggio con tariffa massima giornaliera pari a 6,00 Euro
*** Parcheggi con tariffa massima giornaliera pari a 6,00 Euro

**** Tariffa fissa applicata pari al 50%  della tariffa giornaliera indistintamente

dall’orario d’ingresso

L’orario d’apertura a pagamento dei parcheggi per la stagione 2020 è stato dalle ore 7,00

alle ore 20,00. Dalle ore 20,00 alle ore 7,00 i parcheggi sono gratuiti.  Nel corso della

stagione  estiva  2020 sono state  emesse n.  95 tessere  a  residenti  per  poter  beneficiare

della  tariffa  agevolata,  che  vanno  a  sommarsi  alle  circa  800  non  restituite  ed  ancora

valide emesse durante gli anni precedenti. 

L’incasso  preconsuntivo  2020,  derivante  dalla  gestione  su  tutte  le  aree  destinate  a

parcheggio  pubblico  (mq.  77.165  per  un  totale  di  3350  posti  auto),  è  stato  di

€ 446.314 + IVA di legge, contro € 478.068 dell’anno 2019, con un decremento di euro

31.754 pari al 6,6%, essenzialmente determinato dall’anomalo andamento della stagione

turistica a causa dell’emergenza socio-economica e sanitaria da COVID19.

La società,  così  come previsto dall’art.  6  del  Contratto  di  servizio,  ha riconosciuto al

Comune di Eraclea, in unica soluzione, un importo pari ad € 88.386,00, corrispondente

al 20% di quanto incassato al netto di Iva. 

Nel 2020 l’incasso derivante dalla gestione del servizio sulle aree che saranno assegnate con il

nuovo affidamento è stato il seguente:

Da calcoli  e  statistiche  in  possesso  della  società,  è  possibile  attribuire  un  numero  di

presenze di circa 270.000 persone, avute solo con le soste a pagamento nell’arco della

stagione 2020 in Eraclea Mare. Nell’anno 2020, nei vari parcheggi sono stati utilizzati in

totale 17 parcometri più 3 casse automatizzate, con una copertura totale del servizio di



incasso per tutto il periodo di pagamento dalle ore 7:00 alle ore 20:00 nelle giornate di

maggior afflusso con apertura delle aree verdi, eliminando le problematiche di rischio ed

errore umano nella gestione dei pagamenti. 

Per la sosta camper presso il Park Fiori, il  pagamento viene sempre e solo considerato

come tariffa giornaliera pari a € 9,00 ed il servizio di carico/scarico acque pari a € 2,00

ad intervento. Si ricorda che la tariffa residenti corrisponde a Euro 3,00 per le auto con

formula giornaliera nei soli Park Abeti e Park Pioppi.

La scontistica per i residenti è pari al 50% sulla tariffa giornaliera dei non residenti. Per

poter usufruire della tariffa dedicata, il residente deve preventivamente munirsi di tessera

magnetica  di  riconoscimento  rilasciata  presso  gli  uffici  della  società  ed  eseguire  il

versamento di una cauzione di Euro 10,00.

Nella  gestione  delle  aree  verdi  non  automatizzate  del  Park  Abeti  e  Park  Pioppi,  le

modalità  di  pagamento  sono  rimaste  invariate  rispetto  all’anno  2019:  pagamento  con

Parcometro a tariffa oraria pari ad € 1,50 per la prima ora obbligatoria, €1,50 per le ore

successive con un massimo di € 6,00 per la formula giornaliera. Si precisa che negli orari

di apertura di tali aree la società garantisce sempre la presenza di almeno un operatore

con la mansione di cambio moneta. 

Nei casi di malfunzionamento o guasto dei parcometri, si adotta la formula di pagamento

con  operatore  e  registratore  fiscale.  In  tali  casi  le  tariffe  adottate  sono:  -  tariffa  auto

giornaliera € 6,00, - tariffa auto pomeridiana a partire dalle ore 13.00 € 5,00, - ingresso

auto dopo le ore 15.00 €4,00 - tariffa unica residenti, auto € 3,00. Gli orari a pagamento

dei parcheggi auto partono dalle ore 7.00 fino alle ore 20.00; nel Park Fiori  solo area

Camper dalle  ore 00.00 alle  ore 24.00.  Le tariffe  vengono applicate  7 giorni  su 7 per

l’intero periodo della stagione estiva.  

Nello svolgimento del  servizio,  durante la  stagione 2020, non sono emerse particolari

situazioni  di  difficoltà  nella  gestione  e  nessuna  problematica  in  genere  con  i  clienti

occasionali che hanno usufruito del servizio stesso. 

La gestione diretta  dei  parcheggi da parte della società  è iniziata il  giorno 29 maggio

2020 e si è conclusa il giorno 28 settembre 2020.

Per l’attività di sorveglianza ed i sistemi di video sorveglianza la società ha mantenuto i

2 box container e una casetta in legno posizionati rispettivamente al Park Pioppi, al Park

Abeti e al Park Fiori presso l’area Camper. 

La Società si è dotata di un proprio regolamento per le aree a parcheggio approvato dal

Consiglio  di  Amministrazione  e  trasmesso  all’Amministrazione  Comunale.  Anche  nel

corso della stagione 2020 tale regolamento è stato esposto al pubblico in tutti i parcheggi



a pagamento per mezzo di adeguate bacheche informative,  oltre alla predisposizione e

distribuzione di apposito materiale informativo cartaceo.

La  società  ha  eseguito  regolarmente  la  manutenzione  sui  parcheggi  con  posa  di  new

jersey, parking block e pensiline. 

Per  la  gestione  sono  stati  impiegati  n.7  addetti.  Tutto  il  personale  impiegato  è  stato

inquadrato nel rispetto della normativa vigente.

Valutazioni economiche 

Si evidenzia che il  servizio  di  gestione  dei  parcheggi  comunali  a  pagamento non può

essere svolto direttamente dall’Ente che non dispone di attrezzature e di risorse umane

da destinare all’attività.

Inoltre  le  tariffe  sinora  applicate  dal  gestore  ed  autorizzate  dall'Amministrazione

Comunale sono tra le più basse tra quelle registrate in zone turistiche similari, quali ad

esempio quelle dei Comuni di Jesolo e Caorle. 

Attualmente,  come  già  detto,  il  servizio  è  gestito  dalla  società  in  modo  integrato  ed

unitario sull'intero territorio comunale. Si ritiene essenziale nell'interesse dell'ente locale

Comune di Eraclea mantenere prioritariamente tale unitarietà nella gestione del servizio,

consentendo quindi  il  permanere di  una gestione razionale,  omogenea e sistematica di

tutte le aree a parcheggio, non solo per quanto riguarda le condizioni praticate all'utenza

ma anche, come si precisa di seguito, per quanto riguarda la razionalizzazione dei costi

di produzione. 

Le  aree  finora  gestite  con  affidamento  annuale  o  biennale,  potrebbero  essere  ora

assegnate  per  un  ulteriore  periodo  pluriennale  e  cioè  fino  al  prossimo  31.03.2027,

riallineando  in  tal  modo la  scadenza  dell’affidamento  per  le  due  tipologie  di  aree,  in

considerazione  precipua  della  grave  situazione  di  crisi  del  settore  turistico  che  ha

caratterizzato  l’anno  2020  e  questi  primi  mesi  dell’anno  2021,  conseguente  alla

straordinaria situazione emergenziale socio-economica e sanitaria da COVID-19. Detta

situazione richiede sia da parte dell’ente concedente che da parte della propria società

controllata “in house”, una configurazione stabile e definita del periodo di disponibilità

delle  aree  a  parcheggio  a  servizio  della  località  turistica  al  fine  di  consentire  una

programmazione  pluriennale  delle  attività,  anche  in  termini  di  investimenti,  per  la

gestione gestore delle aree suddette  e  della viabilità  urbana ad efficace supporto della

ripresa delle attività turistiche che si annuncia  assai problematica e, comunque, di medio

termine. 



Secondo i dati dell’anno 2020, le aree a parcheggio gestite unitariamente dalla società

sommano a complessivi mq. 77.165 nel territorio comunale, per un totale complessivo di

n. 3350 posti auto, ed hanno  assicurato il conseguimento in concreto degli obiettivi di

universalità,  socialità,  omogeneità,  frequenza  e  qualità  del  servizio  in  questione,

richiamati dal citato art. 192 del Codice dei Contratti Pubblici, in un contesto di ottimale

impiego delle risorse pubbliche. Infatti,  nell'ambito territoriale del Comune di Eraclea,

comune turistico dalla rilevante attività ricettiva,  alberghiera ed extralberghiera,  che si

svolge in particolare in  località  Eraclea Mare,  il  raggiungimento dei  suddetti  obiettivi

nella prestazione del servizio di parcheggio pubblico assume rilevanza strategica, anche

ai fini della cura dell’immagine turistica della località, posto che uno dei tratti peculiari

del flusso turistico che si rivolge al litorale comunale è proprio l'apprezzamento per una

località non solo caratterizzata dagli ampi spazi verdi dedicati al turismo all'aria aperta e

alle  escursioni  e  da  una  rilevante  connotazione  dì  qualità  dell'ambiente  naturale,  ma

anche, ovviamente, modernamente viabile e adeguatamente accessibile, pur con costante

attenzione alle  suddette  peculiarità.  In  tale  contesto,  quindi,  i  caratteri  di  universalità,

socialità, omogeneità, frequenza e qualità del servizio di parcheggio pubblico assumono

rilevanza strategica anche per lo sviluppo della stessa località turistica a diretto beneficio

della collettività locale residente. 

Anche sotto l'aspetto strettamente gestionale, il raggiungimento degli obiettivi strategici

sopra  evidenziati,  può  essere  perseguito  in  modo  efficace  ed  efficiente  dalla  società

E.P.S. S.r.l, -  razionalizzata ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 24 del Testo Unico

delle  Società  a  Partecipazione  Pubblica  (D.  Lgs.  n.  175/2016)  e  perciò  pienamente

conforme  al  disposto  degli  artt.  4  e  16  del  medesimo Testo  Unico,  sulla  quale  l'ente

locale  unico  socio  esercita  il  controllo  analogo  richiesto  dall'art.  16  del  citato  Testo

Unico e dall'art.  5 del Codice dei Contratti Pubblici.  Infatti,  il  controllo analogo a cui

essa  è  soggetta  assicura  la  piena,  uniforme  e  rispondente  attuazione  degli  indirizzi

comunali  in  merito  alla  gestione di  tutti  i  parcheggi  pubblici,  che per  le  connotazioni

suddette possono essere ritenuti, nel caso specifico, diretti alla salvaguardia di esigenze di

rilevanza  pubblicistica  di  sviluppo  compatibile  della  comunità  locale,  a  marcata

connotazione turistica.

Senza contare che l’affidamento del servizio in house prividing garantisce la conservazione, il

consolidamento  e  lo  sviluppo  del  know  how  nella  gestione  dei  parcheggi  a  pagamento

generatosi negli anni.

Si tratta perciò di verificare, stante quanto sopra evidenziato, anche la sussistenza, nel

caso specifico, dell'economicità al fine dell'ottimale impiego delle risorse pubbliche.



A tale proposito si evidenza quanto segue.

Il costo preconsuntivo 2020 del servizio reso dalla società E.P.S. S.r.l., è stato, arrotondando

per semplificazione, di 250 mila euro (IVA esclusa), così suddivisi (unità di euro): 

Voci di costo Park 
automatizzati

Park serviti 
da 
parcometri

Materiali di consumo 5.074     2.462
Costi per servizi, comprese le manutenzioni 34.291  13.351

Leasing attrezzature e fitti passivi  5.695 12.005
Personale 70.594 39.974

Ammortamenti 36.627 24.501
Asporto rifiuti 3.944 3.943

TOTALE 156.225     96.236

La società sulla base del preconsuntivo 2020 ha conseguito il seguente risultato economico

operativo del servizio (valori in unità di euro): 

Grandezze economiche della gestione caratteristica Importi
Ricavi operativi 446.314
Costi operativi: 

acquisti
 servizi

 godimento beni di terzi 
personale 

ammortamenti 
oneri fiscali

7.536
47.642
17.700

110.568
61.128

7887
EBIT OPERATIVO +193.853

Per  quanto  riguarda  la  previsione  sull’andamento  futuro  della  gestione  si  deve

considerare che lo stato di emergenza epidemiologica continua a perdurare anche alla data

odierna, nonostante vi siano segnali di miglioramento delle condizioni sanitarie, e perciò

non si possono escludere a priori elementi di incertezza sull’andamento delle prossime

stagioni estive.

Il  regime  tariffario  applicabile  nel  2021  sarà  quello  approvato  D.G.C.  n.  36  del

23.12.2020 recepita con D.C.C.  n. 10 del 10.03/2021 che prevede:

- l’aumento della tariffa massima applicabile per posto auto giornaliero. portando il valore

da 6,00 € gg/auto a 8,00 € gg/auto in tutte le situazioni di parcheggio on/off street con

parcometro, con un indice di incremento del 33,33%;

-  l’aumento  dell’abbonamento  stagionale  per  alberghi/ristoranti  portando  il  valore  da

170,00 €/stagione a 210,00 €/stagione; con un indice di incremento del 23,5%;



Le modifiche tariffarie sopra descritte discendono dalla necessità di mitigare le perdite di

incassi  già  rilevati  nella  stagione  2020,  senza  pregiudicare  gli  elementi  economici  di

competitività rispetto alle località balneari limitrofe, che erogano servizi analoghi a tariffe

maggiori.  Sebbene  gli  aumenti  tariffari  abbiano  valori  percentuali  importanti,  va

evidenziato, però, che incidono relativamente poco sul totale dei ricavi previsti. Infatti, a

parità di giorni di apertura al pubblico e di condizioni meteorologiche uguali a quelle della

stagione 2020, si stima che la modifica delle tariffe possa produrre un aumento dei ricavi di

circa € 13.500, pari al 3% rispetto a quelli della precedente stagione balneare.

Sulla base di tali stime l’estensione del servizio fino al 31/03/2027 anche alle aree a gestione

al contratto rep. n. 3647 e racc. n. 2019 del Segretario Generale del 16.08.2019 , secondo

standard  qualitativi  adeguati  al  conseguimento  degli   obiettivi  di  universalità,  socialità,

omogeneità,  frequenza  e  qualità  posti  dall’ente  locale  socio  Comune  di  Eraclea,  può

certamente  avvenire  in  condizioni  di  redditività  operativa  tali  da  assicurare  non  solo  la

copertura dei costi generali di struttura societaria, ma anche di mantenimento e calmieramento

di  tariffe  applicate  dalla  società  ed  autorizzate  dall’Amministrazione  Comunale  che  sono

comunque tra le più basse tra quelle registrate in zone turistiche similari, quali ad esempio

quelle dei Comuni di Jesolo e Caorle, favorendo il sostegno strategico alle attività turistiche

locali nella fase di uscita dalla situazione emergenziale da COVID-19. 

L’analisi comparativa, per voci principali, col Comune limitrofo di Jesolo, in cui ugualmente il

servizio è gestito da società interamente controllata dal Comune, è infatti la seguente: 

TARIFFA COMUNE DI
ERACLEA

TARIFFA COMUNE DI JESOLO

TARIFFA ORARIA PER POSTO AUTO Variabile tra euro 1,00 e euro 1,50 Variabile tra euro 1,30 e euro 1,90, tenendo
conto che le tariffe per i parcheggi lungo le

vie e le piazze centrali del lido o in
prossimità dell'arenile variano comunque tra

euro 1,60 e euro 1,90, con limitazione
massima di sosta di 4 ore. € 0,50 per sosta in

centro storico e zone decentrate.

TARIFFA MASSIMA APPLICABILE PER POSTO 
AUTO GIORNALIERO

€8,00 Variabile tra euro 7,00 ed euro 12,00

TARIFFA GIORNALIERA POSTO AUTO RESIDENTI € 3,00 senza limitazioni di orario Vigono particolari condizioni di
abbonamento

Eraclea, data della firma digitale

 La Responsabile
Area Servizi Territoriali
Dott.ssa Raffaela Barro

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82
del 07/03/2005 e ss.mm.ii.; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


